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INTERROGAZIONI

Giovedì 3 dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 8.50.

5-04938 Impegno: Piano industriale di Finmeccanica

in relazione alle attività aerostrutturali con partico-

lare riguardo ai siti produttivi campani.

Ludovico VICO (PD) dichiara di aver
sottoscritto l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Ludovico VICO (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta. Osserva

che l’industria dell’aerospazio riveste no-
tevole importanza per il Mezzogiorno e, in
particolare, per le regioni Puglia e Cam-
pania. Ritiene che soprattutto l’ultima
parte della risposta relativa all’industria
aeronautica civile e militare italiana rap-
presenti una sorta di masterplan per il
Mezzogiorno.

5-05338 Tripiedi: Prospettive produttive e occupa-

zionali dello stabilimento Star di Agrate Brianza.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Davide TRIPIEDI (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta. Ri-
leva che la situazione sociale e occupazio-
nale di Agrate ha registrato un progressivo
peggioramento; nella situazione specifica
dello stabilimento Star, oltre alle proble-
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matiche evidenziate nell’atto ispettivo, si è
giunti al punto di non riscaldare più i
locali per risparmiare. Ritiene necessario
un piano industriale che avvii un nuovo
ciclo produttivo in grado di tutelare i
livelli occupazionali. Lamenta che, in qua-
lità di deputato, non può partecipare ai
tavoli istituzionali presso il Ministero dello
sviluppo economico: Sollecita pertanto il
Governo a riconsiderare il divieto recen-
temente stabilito dal Ministero dello svi-
luppo economico che non consente ai
parlamentari di partecipare ai tavoli di
crisi.

5-06833 Vico: Incentivazione delle fonti rinnovabili

elettriche non fotovoltaiche.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Ludovico VICO (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta auspi-
cando che le questioni evidenziate nel suo
atto ispettivo possano essere risolte nel

breve periodo. Sottolinea quindi la neces-
sità di evitare un drastico taglio degli
incentivi al settore idroelettrico che rap-
presenta una componente essenziale nel-
l’ambito delle fonti rinnovabili.

5-06958 Vico: Stato di avanzamento del piano di

smantellamento e mantenimento in sicurezza dei siti

nucleari.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che, su richiesta del Governo e d’accordo
con il presentatore, l’interrogazione Vico
n. 5-06958 è rinviata ad altra seduta.

Ludovico VICO (PD), nel comprendere
che la situazione della governance di Sogin
Spa presenta aspetti delicati, sollecita in
Governo a trovare tempestivamente una
soluzione all’impasse causato dalle dimis-
sioni dell’amministratore delegato Ric-
cardo Casale.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.15.
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ALLEGATO 1

5-04938 Impegno: Piano industriale di Finmeccanica in relazione alle
attività aerostrutturali con particolare riguardo ai siti produttivi

campani.

TESTO DELLA RISPOSTA

Circa le attività di Finmeccanica, in-
formo che la stessa, in continuità con le
azioni definite e avviate anche dal piano
industriale approvato a gennaio 2015, sta
operando al fine della realizzazione della
cosiddetta one company, che sarà opera-
tiva dal 1o gennaio 2015.

La one company sarà articolata in quat-
tro settori (Elicotteri, Aeronautica, Elet-
tronica, Difesa e Sistemi di Sicurezza,
Spazio) e sette Divisioni (Elicotteri, Veli-
voli, Aerostrutture, Sistemi Avionici e Spa-
ziali, Elettronica per la Difesa Terrestre e
Navale, Sistemi di Difesa, Sistemi per la
Sicurezza e le Informazioni).

La nuova governance consentirà di cen-
tralizzare i sistemi di indirizzo e controllo
e, al contempo, di decentrare la gestione
del business sulle Divisioni, accorpando le
diverse attività per ambiti omogenei.

L’adozione del nuovo modello divisio-
nale rappresenta un passo fondamentale
nello sviluppo del Piano industriale di
Finmeccanica, che è finalizzato a raffor-
zare il core business dell’aerospazio, difesa
e sicurezza, con significativi miglioramenti
delle performance industriali ed economi-
che.

Le iniziative intraprese trasversalmente
per tutte le linee di business sono volte ad
assicurarne la sostenibilità nel medio-
lungo periodo.

In tale contesto, si confermano le di-
rettrici strategiche ed industriali, ivi com-
prese le mission individuate per i siti del
settore Aeronautico di Finmeccanica in
Campania e Puglia, che saranno attribuite
alla Divisione Aerostrutture.

Riguardo tale segmento, il mercato di
riferimento risulta essere altamente com-
petitivo in ragione della presenza di im-
portanti player a livello mondiale che
possono fare affidamento su economie di
scala derivanti da dimensioni molto più
grandi.

Anche con riferimento a tali attività,
sono state, pertanto, individuate azioni
finalizzate all’efficientamento dei processi
industriali e l’ottimizzazione delle linee
produttive.

Il riassetto di alcune attività non è
ovviamente mirato ad un impoverimento
delle realtà territoriali, ma a creare le
condizioni per un loro effettivo rilancio e
rafforzamento, salvaguardando le compe-
tenze specifiche. In tale contesto, si inse-
risce anche la valorizzazione del sito di
Capodichino, operata attraverso la ces-
sione del ramo d’azienda in favore della
newco Atitech Manufacturing, definita a
maggio 2015.

Riguardo al possibile lancio di un
nuovo velivolo regionale, il Vertice di
Finmeccanica ha più volte ribadito l’in-
tenzione di rafforzare il ruolo del Gruppo
in un segmento ritenuto strategico, dove
l’ATR (con oltre 1.500 ordini complessivi e
più di 190 clienti suddivisi in 90 Paesi in
tutto il mondo) rappresenta il leader del
settore, con una prospettiva industriale di
ulteriori 10/12 anni. L’effettivo lancio di
un velivolo di nuova generazione potrà
essere valutato soltanto a seguito di un’ap-
profondita analisi delle reali opportunità
di mercato, che tenga in considerazione le
variabili evoluzioni.
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Più in generale, si intende sottolineare
che le azioni complessive del Piano Indu-
striale hanno un respiro nazionale, rispon-
dendo anche ad esigenze di natura indu-
striale.

In tale contesto, è comunque ragione-
vole immaginare che i presidi industriali
di Finmeccanica in Campania, compresi
quelli riguardanti il settore Aeronautico,
manterranno un ruolo di assoluto rilievo
nell’ambito complessivo della One Com-
pany.

Più in generale, comunque, l’industria
aeronautica civile e militare ha una rile-
vanza fondamentale con delle ricadute
positive sull’intera economia italiana: per-
tanto, è un settore strategico con impatto
positivo sull’occupazione qualificata e an-
che un’importante proiezione sui mercati
internazionali. Un notevole contributo ar-
riva proprio dal Polo dell’Aerospazio me-
ridionale che assomma i distretti di Cam-
pania e Puglia.

Il provvedimento fondamentale a soste-
gno del comparto è rappresentato – come
lei sa – dalla legge n. 808 del 1989 e,
grazie a questa norma, è possibile finan-
ziare a tasso zero progetti di ricerca e
sviluppo del settore, sia da parte di grandi
aziende, ma anche e soprattutto da parte
di piccole e medie imprese.

L’intervento è stato rifinanziato con
due contributi pluriennali, uno a partire
dal 2014 e l’altro dal 2015 per complessivi
800 milioni di euro, modulati in quindici
anni. Inoltre, il 15 luglio scorso, quaran-
tuno progetti hanno ricevuto parere favo-
revole alla concessione del finanziamento,
per investimenti complessivi pari a 1,9
miliardi di euro.

Nella legge di stabilità per il 2016, sono
stanziate ulteriori risorse per coprire un
arco temporale anche più ampio. In par-
ticolare, si tratta di 25 milioni per il 2018
e di complessivi 700 milioni nel periodo
dal 2019 fino al 2032.

Da ultimo, con un decreto ministeriale
del 3 luglio 2015 è stato istituito un nuovo
regime di aiuto per le imprese del settore,
con alcuni elementi innovativi e semplifi-
cazioni procedurali. In particolare, per le
piccole e medie imprese, è previsto pro-
prio un sistema agevolativo più favorevole,
oltre a delle maggiorazioni per favorire i
processi di aggregazione fra imprese.

Confermo, pertanto, l’impegno del Go-
verno per sostenere la competitività del
settore aerospaziale italiano e garantire
quindi anche la continuità e lo sviluppo
degli insediamenti industriali relativi a
questo settore, nel Mezzogiorno.
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ALLEGATO 2

5-05338 Tripiedi: Prospettive produttive e occupazionali dello stabi-
limento Star di Agrate Brianza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico
sta seguendo attivamente le problematiche
dell’azienda alimentare Star. Il 12 novem-
bre scorso, infatti, si è tenuto presso il
MiSE un incontro di verifica a cui erano
presenti i rappresentanti dell’azienda,
della Regione Lombardia, il rappresen-
tante di Confindustria Monza e le Orga-
nizzazioni sindacali territoriali, unita-
mente alle RSU.

I rappresentanti del MiSE hanno in-
contrato prima l’azienda e Confindustria,
le quali hanno illustrato le prospettive
industriali di Star per lo stabilimento di
Agrate Brianza, nonché le prospettive di
permanenza in Italia del gruppo spagnolo
GBFoods, che detiene la Star Spa e la Star
Srl.

I rappresentanti dell’azienda hanno,
poi, ribadito che il gruppo spagnolo in-
tende rimanere in Italia, soprattutto in
ragione del fatto che il mercato italiano
rappresenta una larga fetta di fatturato
per la GBFoods. Tuttavia è emerso che la
Star, prima di presentare un piano indu-
striale, ha bisogno, comunque, di comple-
tare il processo di efficientamento dell’at-

tività produttiva e dell’utilizzo degli spazi,
al fine di ridurre i costi di produzione.

Successivamente, i rappresentanti del
MiSE hanno poi incontrato le Organizza-
zioni Sindacali che hanno rappresentato la
necessità di avere dall’azienda un piano
industriale che contenga le previsioni di
mercato produttivo ed occupazionali, con
l’indicazione degli investimenti previsti per
il sito di Agrate.

Ciò al fine di rendere la produzione e
gli impianti produttivi più efficienti, in
modo da giustificare la richiesta di ulte-
riori ammortizzatori sociali.

I rappresentanti sindacali hanno inoltre
rinnovato la richiesta di interloquire con il
management spagnolo di GBFoods, soste-
nuta anche dai rappresentanti del MiSE che
si sono attivati in tal senso, sollecitando la
STAR a richiedere ufficialmente alla pro-
prietà spagnola GBFoods un incontro.

Attualmente, sono in corso rapporti
con la proprietà spagnola, per stabilire la
data di un incontro al fine di ottenere
chiarimenti sulle prospettive aziendali.

A seguito di tale incontro il Ministero
dello sviluppo economico riconvocherà il
tavolo con le parti sociali.
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ALLEGATO 3

5-06833 Vico: Incentivazione delle fonti rinnovabili elettriche non
fotovoltaiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo, riguardo al primo dei quesiti posti
dall’onorevole interrogante, concernente
quali iniziative urgenti il Ministero dello
Sviluppo Economico intenda mettere in
atto per rivedere il testo dell’emanando
decreto ministeriale per l’incentivazione
delle fonti rinnovabili elettriche non fo-
tovoltaiche, preme evidenziare che la ri-
duzione degli incentivi ha riguardato
tutte le tecnologie. La valutazione dei
tagli operati è coerente con la riduzione
dei costi di realizzazione ed esercizio e
del costo del denaro, nonché del bilancio
fra ricavi e oneri, fra cui, per gli impianti
idroelettrici vengono presi in considera-
zione anche i canoni. L’obiettivo, per-
tanto, è quello di mantenere la medesima
reddittività degli investimenti riducendo
al contempo gli oneri a carico dei con-
sumatori.

Tale progressiva riduzione del livello di
sostegno pubblico, insieme ad una crescita
della competitività sul mercato delle fonti
rinnovabili, sono peraltro gli obbiettivi
indicati dalla Commissione europea nella
Comunicazione recante la « Disciplina in
materia di aiuti di Stato a favore dell’am-
biente e dell’energia 2014-2020 ». Tali linee
guida, infatti, impongono agli Stati mem-
bri di privilegiare le tecnologie che garan-
tiscano la maggiore produzione verde con
i minori costi.

Quanto agli ex zuccherifici, si tratta di
impianti già ammessi con il sistema di
incentivazione previgente. Agli stessi non
sono pertanto destinate nuove risorse,
ma anzi è stata ridotta la potenza mas-
sima ammissibile, anche al di sotto del

valore già individuato sulla base delle
delibere dell’apposito comitato intermini-
steriale.

Con riguardo al secondo dei quesiti,
rappresento che lo schema di decreto,
anche a seguito del confronto con le
Regioni e gli Enti Locali, avvenuto in
Conferenza Unificata, risponde, di fatto, a
quanto auspicato dall’interrogante.

Infatti, l’accesso diretto degli impianti
di piccole e medie dimensioni (potenza
minore di 250 Kilowatt) è ora consentito
solo a impianti che non comportino au-
mento dei prelievi o nuove sottensioni
dell’alveo naturale. Per quanto riguarda
gli impianti medio-grandi (potenza fino a
5 Megawatt), il primo criterio di priorità
nell’accesso al registro, pur riferendosi
agli « impianti idonei iscritti in posizione
non utile nei registri aperti ai sensi del
DM 6 luglio 2012... », richiede inoltre
l’acquisizione della concessione e dell’au-
torizzazione, inclusa quindi, laddove pre-
visto, la valutazione di impatto ambien-
tale.

Riguardo al terzo quesito, rappresento
che il GSE ha già da tempo pubblicato
un documento sul suo sito internet con
il quale è indicata in maniera chiara la
procedura seguita per determinare il va-
lore del contatore, dando anche evidenza
degli incentivi assegnati agli impianti ido-
nei e in posizione utile nelle graduatorie
di aste e registri del decreto ministeriale
6 luglio 2012, ma non ancora erogati,
nonché degli incentivi assegnati agli im-
pianti in esercizio, dettagliati per fonte e
potenza.

Il nuovo decreto aggiorna tale proce-
dura, disponendo, fra l’altro, che il GSE,
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per dare maggiore evidenza e prevedibilità
dell’andamento del contatore, pubblichi la
curva contenente i valori del costo indi-
cativo annuo per tutti i mesi futuri nei
quali è prevista l’entrata in esercizio di

impianti che accedono a meccanismi di
incentivazione. Inoltre, il GSE ha recen-
temente avviato la pubblicazione, in piena
trasparenza, di tutti gli incentivi erogati
per singolo soggetto.
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